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breccia con territorio fecondo, fiorisce per popolo num eroso ed 
atto più che ogn i altro di Terraferm a alla m ilizia : abbonda di gra­
ni, lini, vin i, di m inere e m anifatture di ferro, singolarm ente di 
armi da fuoco, di lavori di tele di bom bace ; non m anca di filatoi 
e di alcuni telari da calze di seta, m anifattura che com incia  a fio­
rire nello Stato, ma non n ella  misura necessaria agli accresciuti 
consum i, non che a mandarne al di fuori.

Le arti non corrispondono ; irrigato da acque utili quel terri­
torio, quantunque soggetto  a danni per alcuni torrenti, forse ha il 
gen io deg li uom in i più in clinato  a far produrre la terra benigna 
che a trarre dalle arti. V i sono intese anche le fam iglie  n ob ili, 
e questa è la sorgente della ricchezza costante di quella città  e 
territorio.

T utto il lusso è acquistato dal forestiero, non già che vi ecceda, 
com parandolo con altre città , ma poco si com pra alla capitale ; la 
lontananza ed il ria lzo che trovano ne’ prezzi, forse anco per i 
varii dazii m olesti al com m ercio, com e si è scritto dettagliatam ente, 
e la opportunità di acquistarne dagli esteri, produce questo danno. 
L ’ og lio  che è un capo im portante per il dazio e per l ’ im piego delle 
barche e carriaggi che lo trasportano (sopra cui si è scritto  in  se­
parato dispaccio), viene per loro dalla P u glia  per il Po di Goro, 
se si eccettua ciò  che si consum a di quello di Salo ed una tenuità 
di derivante dalla capitale.

Salò siede sopra il lago di Garda, m ontuoso e ristretto territo­
rio, si sostiene colla rendita de’ suoi u liv i, ora si è affezionato ai 
m ori. L ’ industria, costretta  dal h isogno, ha fatto  uso delle  situa­
zioni di m onti esposte al mezzo g iorn o  e vi ha generati fioriti giar­
dini di lim oni, dai quali trae m olto dinaro, vendendosi riposti in 
casse alla Germania.

Le sue m anifatture di azze (refe) sono conosciute, con le quali 
com m ercia con il porto di G enova, cosa utile, se si potessero trarre 
a questo ; sopra di che vi è un progetto che deriva da Crem a, e 
com bina interessi un iform i a questi due popoli e che non  sarebbe 
difficile connettere con  lo stesso genere del B resciano, del quale 
potrebbe il con sig lio  prudente spianare le difficoltà e si porterebbe 
un vantaggio a questa città ed alle terre pei cui passasse questo genere.

Fa m olto  lavoro di tele. Non v i è p iccolo spazio e così situato 
tra i m onti e 1’ acqua che più  ne approfitti con 1’ industria de i va­
rii edifici e lavori.


